
LOGISTICA NEL REGNO UNITO: 
UNA SCOMMESSA VINCENTE? 

Enrico Mendace 
 
Nel panorama europeo, la Gran Bretagna si pone tra i Paesi leader e tra le nazioni la cui 
economia e in costante progresso. Non a caso USA e Giappone investono importanti 
capitali in UK, convinti che l’economia anglosassone sia tra le più solide nel panorama 
continentale. 
 

INVESTIMENTI USA E GIAPPONE IN 
EUROPA nel 2002
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Fonte: Dipartimento USA del Commercio e Banca del Giappone 
 
 

 
Anche molti paesi europei guardano con favore al mercato britannico ed investono capitali 
nel paese anglosassone; purtroppo, proprio l’Italia risulta essere “fanalino di coda” in 
questa classifica e pochi sono gli imprenditori che tentano l’avventura in terra britannica. 
 
Le Aziende italiane, probabilmente, peccano nel non essere in grado di unire le proprie 
competenze, veicolando le proprie capacità in alleanze sinergiche, per proporsi in mercati, 
come quello britannico, dove la competitività è molto esasperata e dove una PMI, che 
intraprende l’avventura in autonomia, rischia di essere sopraffatta da colossi 
multinazionali, ad esempio tedeschi e francesi.  



Investimenti Stranieri nel Regno Unito
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fonte: Office of National Statistics 
 

Paradossalmente, mentre oggi si guarda sempre più con maggiore interesse ai Paesi 
dell’Est ed alla Cina, l’Inghilterra si pone come realtà commerciale di indiscutibile 
interesse; certamente non si può pensare alla creazione di nuovi insediamenti industriali 
per la produzione: infatti, l’elevatissimo costo delle infrastrutture penalizza progetti di 
questo tipo. Ma invece un’ipotesi di affrontare questo mercato come possibile sbocco 
commerciale trova possibili riscontri e probabile successo. Infatti, quando si pensa alla 
Gran Bretagna bisogna necessariamente sempre coinvolgere tutti i Paesi del 
Commonwealth che compongono un mercato di indubbio interesse. 
 
Queste favorevoli considerazioni spiegano quindi il motivo per cui molti importanti gruppi 
industriali del continente europeo (e non solo) hanno investito e creato Aziende 
commerciali nel Regno Unito. Inoltre, vantaggiose condizioni fiscali e di servizi essenziali 
favoriscono la creazione di società commerciali, snelle ed efficienti, che propongano sul 
mercato locale i prodotti di Aziende straniere ad alta competenza tecnologica. 
 



Fiscalità: % tasse pr icipali
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LOGISTICA CONTO TERZI 
 
La Gran Bretagna ospita una industria della “Logistica conto terzi” molto sviluppata nel 
panorama continentale, con oltre 20.000 aziende che gestiscono trasporto merci (sia su 
strada che su ferro) e/o stoccaggio merci. Il fatturato globale (dato 2001) delle principali 
100 aziende britanniche è superiore a 32 miliardi di dollari, di cui il 75% è detenuto dalle 
prime 20 Aziende del paese. Inoltre 6 delle più importanti aziende europee del settore 
sono proprio britanniche. Questo particolare sviluppo dei servizi logistici è stato 
favorevolmente condizionato da uno start-up molto anticipato di questi servizi, rispetto al 
resto d’Europa, in conseguenza anche della liberalizzazione del mercato dei trasporti, 
avvenuta alla fine degli anni ’60. Tuttavia, in contro-tendenza con quanto appena descritto, 
primarie aziende britanniche, con particolare riferimento al settore alimentare, hanno 
continuato a preferire una gestione dei servizi logistici “in proprio”, creando però al loro 
interno strutture altamente specializzate in materia. 
 
 
 
 
 

I PRICIPALI PORTI DELLA GRAN BRETAGNA 
 
Il traffico marittimo britannico è ovviamente sviluppato e tra i Paesi leader in Europa. La 
conformazione geografica della Gran Bretagna consente un facile e rapido accesso ai 
servizi portuali, sia per un efficiente trasporto su gomma e su ferro, sia per la vicinanza dei 
porti alle città. È vero, infatti, il detto per cui trovandosi in qualunque punto del Paese, 
entro un raggio di100 miglia si trova un porto container. 
 
BELFAST - Il più grande 
porto per traghetti d©Irlanda. 
Movimenta tutti i tipi di merci 
ed ha un buon accesso alla 
rete stradale. 

BRISTOL - Alla foce del 
fiume Avon. Direttamente 
collegato alla rete 
autostradale britannica. Può 
ospitare navi di dimensioni 
tipo Cape. 

CLYDEPORT – Dotato di 
terminal ad acqua profonda 
per ospitare nevi del tipo 
Panmax e Cape. 
Collegamento diretto alla 
rete autostradale e 
ferroviaria britannica. 

DOVER – Il più grande porto 
Europeo per traghetti, con 
oltre 80 viaggi al giorno. 
Magazzini merci, anche a 
temperatura controllata. 
Eccellente collegamento alla 
rete autostradale e 
ferroviaria. 

FELIXSTOWE – Il più 
grande porto container della 
Gran Bretagna, con oltre 2,5 
milioni di TEU movimentati 
ogni anno. E’ anche il 2° 
porto britannico per navi 
roro. 

FORTH – Dotato di 
magazzini estensivi e 
collegato direttamente alla 
rete autostradale. 

GREAT YARMOUTH – 
Porto merci per navi roro, 
discreto accesso a 
magazzini nella zona 

GRIMSBY & IMMINGHAM – 
Sul fiume Humber, 
movimenta 47 milioni di 
tonnellate di merce ogni 
anno. Collegamento diretto a 
ferrovia e rete autostradale. 

HARWICH 
INTERNATIONAL – 
Principale porto per navi 
roro; traffico prevalente con 
Germania, Olanda Svezia, 
Danimarca. Treno blocco 
ogni ora per Londra, da cui 
dista 110 Km. A 50 Km 
dall’aeroporto di Stansted. 



HULL – Sul fiume Humber, 
buoni servizi per roro e 
prodotti liquidi. Magazzini per 
merci in transito. 

IPSWICH – 3 terminal 
container e movimenta ogni 
tipo di merce, compreso 
prodotti petroliferi e granaglie  

LARNE – Ha 4 accosti per 
roro, buon collegamento 
ferroviario e stradale. 

LIVERPOOL – Presenti tutti i 
servizi portuali, contiene la 
più grande zona franca del 
Regno Unito. Offre 1 milione 
di mq. di magazzini ed altri 
860.000 mq all’aperto. Circa 
300.000 mq. sono in 
gestione a primarie società 
di Logistica. Eccellente 
connessione ferroviaria e 
stradale. Terminal ferroviario 
per Eurotunnel con treni 
giornalieri per tutte le 
principali destinazioni 
europee.  

PLYMOUTH – Recente 
sviluppo delle infrastrutture 
per navi roro e da crociera. 
Magazzini coperti ed aree 
all’aperto. Connessione alla 
rete stradale buona. 

POOLE – Specializzato nella 
movimentazione di prodotti 
liquidi ed acciaio. Buoni 
servizi di stoccaggio. 

PORTSMOUTH – Tra i 
principali porti per traghetti 
del Regno Unito, movimenta 
anche prodotti pallettizzati ed 
in container. Sono presenti 
magazzini a temperatura 
controllata e risulta 
eccellente la connessione 
autostradale. 

SOUTHAMPTON – 
Movimenta container, roro, 
liquidi, prodotti freschi merci 
varie. Ottima connessione 
alla rete viaria e non lontano 
dalla rete ferroviaria. 

PORT OF SWANSEA – 
Specializzato nella 
movimentazione di liquidi 
(prodotti petroliferi) e 
petrolchimici. Ampia area di 
sosta merci all’aperto. 

TEES and HARTLEPOOL – 
Insieme movimentano oltre 
51 milioni di tonnellate di 
merci ogni anno. Sono 
presenti terminal dedicati a 
prodotti liquidi, grano, merci 
varie dal peso elevato, 
veicoli, legname, acciaio. 

THAMESPORT (London) – 
Alla foce del Tamigi a circa 
56 ad est di Londra. Acque 
profonde, il porto è 
specializzato nella 
movimentazione automatica 
dei container. Dotato di 
magazzini, buon accesso 
alla rete autostradale. 

TILBURY (London) – Sul 
Tamigi, a 40 Km dalla 
capitale. Zona franca dal 
1992. Movimenta container, 
liquidi, vetture, legname e 
prodotti a temperatura 
controllata. Collegamento 
diretto ad autostrada e 
ferrovia. 

TYNE – Acqua profonda, 
movimenta container, roro, 
liquidi, legname, veicoli, 
merci varie. 

WARRENPOINT – Porto 
moderno a circa 65 Km da 
Belfast, può movimentare 
merci varie. Servizi di 
stoccaggio e rampa roro. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



GLI AEROPORTI DI LONDRA 
 
La Gran Bretagna, ovviamente anche per la sua conformazione geografica, ha un 
trasporto aereo, sia passeggeri che merci, decisamente molto sviluppato. Alla compagnia 
di bandiera, sicuramente tra le principali protagoniste nel panorama mondiale, si sono 
affiancate, negli ultimi anni, le compagnie “low cost” che hanno portato, come 
conseguenza dell’incremento di traffico, una sensibile crescita delle infrastrutture 
aeroportuali. 
 
Non a caso, Londra è universalmente riconosciuta come uno tra i più importanti centri 
nevralgici del traffico aereo internazionale. Heathrow  è l’aeroporto principale di Londra e 
dell’intero Regno Unito, con voli diretti per oltre 100 destinazioni in Europa, oltre ad un 
elevatissimo numero di voli intercontinentali. E’ da considerarsi un Hub per molte 
compagnie aeree: oltre alla British Airways e British Midland, molte altre compagnie 
internazionali utilizzano Heathrow come punto di riferimento europeo: Virgin, South African 
Airways, American Airlines, El al, Qantas, ecc.. Con i suoi 4 Terminal ed il quinto in 
costruzione, tutte le aree ed impianti accessori (magazzini compresi), alberghi, ristoranti 
ed aree di parcheggio, occupa da solo un’area paragonabile ad una città di medie 
dimensioni. E’ collegato alla città tramite metropolitana (2 stazioni), 3 accessi autostradali 
ed un numero indefinibile di linee di autobus. Il traffico merci è secondo al solo scalo di 
Francoforte, con oltre 1,2 milioni di tonnellate di merci ogni anno (dato del 1999). 
 
Gatwick negli ultimi anni ha cominciato a perdere parte del traffico passeggeri e quindi 
della sua importanza nel panorama londinese. E’ più lontano dalla città rispetto ad 
Heathrow ed è composto da 2 terminal. Molti voli europei della BA sono qui concentrati ed 
alcuni voli per il Sud America. E’ collegato alla città tramite un treno, Gatwick Express, 
peraltro piuttosto caro. 
 
Il crescente incremento di traffico delle compagnie “low cost” ha portato ad un incredibile, 
quanto rapidissimo, sviluppo dell’aeroporto di Stansted, a nord della capitale inglese. 
Rayan Air, Go, Buzz sono tra le principali compagnie aeree che utilizzano questo scalo 
come proprio hub europeo. E’ collegato alla città tramite treno, Stansted Express, e 
pullman. 1 solo grande terminal in continua espansione, una sempre crescente zona “duty 
free” ed un simpatico treno automatico (senza guidatore) per arrivare ai vari gate. 
 
Completano il quadro della città gli aeroporti di Luton (utilizzato da alcune compagnie low 
cost tra cui una italiana) e London City, all’interno della città. 
 
Molto sviluppato ed obiettivamente molto ben strutturato è il servizio di collegamento, 
tramite pullman, tra i vari aeroporti. Londra, infatti,  viene toccata da un ragguardevole 
numero di viaggiatori in transito che però debbono cambiare aeroporto. Alcune 
compagnie, per viaggiatori business, offrono il costo del biglietto, altrimenti abbastanza 
caro. 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

CONCLUSIONI 
 
Il mio giudizio, assolutamente soggettivo, sul mercato britannico è sostanzialmente 
positivo. Lo dimostra la presenza massiccia di aziende straniere che hanno investito 
capitali considerevoli nel Paese per la creazione di imprese. Infatti, la costituzione e la 
gestione di una azienda nel Regno Unito hanno costi abbastanza contenuti, grazie anche 
ad una burocrazia molto ridimensionata rispetto, ad esempio, alle consuetudini italiane. 
 
La fiscalità, sia sulle Aziende che sulle persone fisiche, è contenuta, le utenze più comuni 
(elettricità, telefono e gas) hanno costi in linea con la media europea (e quindi inferiori a 
quelli italiani). Infine, Londra è sicuramente una città cosmopolita e tradizionalmente punto 
di riferimento per il commercio mondiale. 
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Le migliori città Europee per Lingue parlate
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Fonte: Healey & Baker, 2003 
 
 



UTENTI INTERNET
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Fonte: International Telecommunication Union, 2002 


